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Tennis: Torneo WTA  
(Open di Madrid)
Rubrica: 93˚ Giro d'Italia -  
Si gira
Rubrica: Speciale Giro d'Italia
Notiziario: Studio Sport
Ciclismo: 93˚ Giro d'Italia 
(Novara - Novi Ligure)

Tennis: Torneo WTA (Open  
di Madrid - Ottavi di finale)
Notiziario: Rai Tg Sport
Notiziario: Studio Sport
Tennis: Torneo WTA (Open  
di Madrid - Ottavi di finale)
Rubrica: Sky Volley Prepartita

Volley: Pesaro - Villa Cortese 
(Serie A1 F- Finale Gara 1)
Rubrica: Solo Calcio
Rubrica: 93˚ Giro d'Italia - 
Giro notte
Calcio: Real Salt Lake - 
Houston (MLS)

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 IL TECNICO LODIGIANO È INTERVENUTO IERI SERA A “ROLLER TIME” ASSIEME AI COLLEGHI IN SEMIFINALE PLAY OFF

«Sono convinto, a Follonica ci temono»
Belli sprona l’Amatori, ma chiede ai suoi più precisione sotto porta

Inbreve
CALCIO

Per il “dopo Leonardo”
Galliani apre ad Allegri:
«È un milanista pure lui»
«Il Milan ai milanisti, è una regola au­
rea. E anche Allegri è un milanista, per­
ché ha fatto una tournee con noi». Pa­
role di Adriano Galliani, che ieri ha ri­
lanciato così le quotazioni di Massimi­
liano Allegri, senza panchina da qual­
che settimana, licenziato un po’ a sor­
presa dal Cagliari del “mangia­allena­
tori” Massimo Cellino. Allegri ha
vestito la maglia rossonera solo in una
tournee di amichevoli negli Stati Uniti
nel 1994, prima di essere spedito a ca­
sa da Fabio Capello, ma poi da allena­
tore (premiato dai colleghi con la pan­
china d’oro), ha raccolto notevoli con­
sensi (l’anno scorso si parlava di lui per
la panchina della Juventus). Potrebbe
essere lui il successore di Leonardo.
Ma altrettanto accreditate sono due so­
luzioni interne: Mauro Tassotti o Filippo
Galli. Si sono defilati invece Marco Van
Basten e Marcello Lippi che, sorride
l’ad rossonero, «non è milanista però è
un amico». L’attesa per il nuovo allena­
tore comunque non durerà a lungo:
«Aspettiamo la fine del campionato e
poi verrà presa una decisione», allarga
le braccia Galliani, che sabato sera con
tutto il “Meazza” darà l’addio a Leo­
nardo dopo la partita con la Juventus.

CALCIO

In Spagna sono sicuri,
Mourinho al Real:
«Ne parliamo dopo il 23»
Si intensificano in Spagna le voci che
danno l’attuale allenatore dell’Inter Jo­
sé Mourinho sulla panchina del Real
Madrid dal prossimo anno, anche gra­
zie all’ambiguità delle sue recenti di­
chiarazioni. Da parte sua il portoghese
per il momento ha solo chiarito che non
renderà nota la sua posizione: «Ho det­
to al mio agente Jorge Mendes che non
parleremo di questa cosa fino al 23
maggio, dopo la finale di Champions»,
ha dichiarato assicurando di non aver
parlato con il club spagnolo. «Io no.
Personalmente parlo solo con l’Inter»,
ha detto. Come a suggerire che qualcu­
no potrebbe aver parlato per lui.

CALCIO

Forlan ai supplementari
regala all’Atletico Madrid
la prima Europa League
Va all’Atletico Madrid, dopo una batta­
glia chiusa solo ai supplementari nella
finale di Amburgo contro il Fulham, la
prima edizione dell’Europa League. De­
cide la doppietta dello scatenato For­
lan, che dopo aver portato in vantaggio
i suoi al 32’ con un gol rimontato da
Davies cinque minuti più tardi, ha mes­
so il sigillo sul match all’11’ del secon­
do overtime.

CICLISMO

La crono alla Liquigas
e lo “squalo” Nibali
balza in testa al Giro
Quarto cambio di leader in quattro tap­
pe. Al Giro d’Italia non succedeva dal
1986: stavolta a vestire il rosa è (final­
mente) un italiano. È lo “squalo dello
Stretto”, il siciliano Vincenzo Nibali:
non doveva nemmeno disputare il Giro,
invece i guai con il passaporto biologi­
co di Franco Pellizotti lo hanno improv­
visamente catapultato dalla Sicilia al­
l’Olanda, al via della corsa rosa. La
grande cronosquadre (Savigliano­Cu­
neo, 33 km) della Liquigas lo ha collo­
cato ieri sul trono del Giro, al posto di
Vinokourov. La generale parla ora ita­
liano: secondo Basso a 13”, terzo
Agnoli a 20”. La Liquigas ha vinto con
13” sulla Sky e 27” sul Team Katusha:
le sconfitte di giornata sono l’Astana di
Vinokourov (a 38”) e la Bmc di Evans
(a 1’21”).

LODI «A Follonica ci temono». Sono
dichiarazioni da vigilia, dichiara­
zioni di chi sente che un bel pezzo
di stagione si giocherà sabato sera
in 50'. Mister Aldo Belli è interve­
nuto ieri sera via radio durante la
puntata di “Roller Time”, il pro­
gramma di approfondimento sul
campionato di hockey su pista pro­
dotto dalla Lega Nazionale Hockey.
Nonostante il 2­4 patito in casa a fa­
vore del Follonica, dalle parole
dell'allenatore lodigiano è uscito lo
spirito battagliero di questo Ama­
tori: «Sono convinto che dopo quel­
lo che si è visto sabato sera, a Follo­
nica un pochino ci temono ­ parte
in contropiede “Aldinho” ­. Al “Pa­
laCastellotti” abbiamo fatto un'ot­
tima gara anche se abbiamo paga­
to a caro prezzo l'imprecisione sot­
to porta, ma la partita l'abbiamo
fatta noi».
Durante la diretta si innesca anche
una piccola polemica a distanza
con Federico Paghi, allenatore dei
maremmani, che qualche minuto
prima alla stessa trasmissione ha
pubblicamente accusato Romero e
Montigel di essere dei “cascatori”:
«Bisogna punire i simulatori ­ le
parole del tecnico toscano ­. Il Lodi
ha due giocatori molto bravi che se
pensano solo a giocare possono fa­
re ottime cose, ma Romero e Mon­
tigel in gara­1 hanno proprio esa­
gerato. Io posso anche non vedere
bene dalla pista e posso essere di
parte, però gli episodi di questo ge­
nere sono stati davvero troppi».
Ma Aldo Belli rispedisce al mitten­
te le accuse: «Non sta agli allenato­
ri dare questi giudizi, ci sono due
arbitri in pista e dunque quattro
occhi che sorvegliano quello che
accade durante la partita: è un'of­
fesa nei confronti dei direttori di
gara. Se c'erano dei falli sono stati
fischiati, sia da una parte che
dall'altra». Incalzato dal giornali­

sta del “Cittadino" Mario Raimon­
di, Belli ha poi spiegato su quali
aspetti la squadra si è maggior­
mente concentrata in questi giorni
per preparare al meglio gara­2 di
sabato al “Capannino”: «Sulle pu­

nizioni dirette eravamo forse trop­
po convinti di segnare, invece dob­
biamo essere consapevoli di aver
di fronte uno dei portieri più forti
d'Italia. Dalle statistiche di fine
partita è emerso che abbiamo fatto

41 tiri in porta e ne sono entrati so­
lo due, su questo c'è da lavorare.
Qualcuno poi non ha mai giocato
una semifinale scudetto e si deve
calare nella giusta mentalità».
Sono intervenuti nell'arco della

puntata anche gli allenatori di Val­
dagno e Breganze, protagoniste
nell'altra semifinale: «Tutti dava­
no per scontato che quella con il
Breganze fosse una partita facile ­
commenta il tecnico biancoblu
Jorge Valverde ­, ma nei play off
tutto è diverso (gara­1 è finita ai ri­
gori e il Valdagno l'ha spuntata per
10­8, ndr), si giocano delle vere e
proprie battaglie, senza contare
che questo è anche un derby per
cui è tutto amplificato». Fa eco Ma­
rozin: «C'è amarezza per aver per­
so sul filo di lana ma questa scon­
fitta non ci demoralizza, anzi ci ha
dà ancor più consapevolezza nei
nostri mezzi».

AldoNegri

Trepullmangiàpieni
enumeroseauto
versolaMaremma
 Si prepara una sorta di
esodo giallorosso verso la
Maremma. Malgrado la scon­
fitta in gara­1 al “PalaCastel­
lotti”, gli appassionati di
hockey lodigiani non hanno
perso la fiducia e nei gruppi
di tifosi organizzati è già
partita l’operazione­Folloni­
ca. Per gara­2 di dopodomani
infatti tre pullman sono già
stati riempiti, ma sono nu­
merosi i sostenitori del­
l’Amatori che muoveranno
verso la Toscana con mezzi
propri, tanto che non è diffi­
cile prevedere una massiccia
presenza lodigiana nella
tribunetta riservata agli
ospiti al “Capannino”. Diffi­
cile quantificare il numero
di sostenitori giallorossi che
saranno presenti, ma ipotiz­
zare che saranno trecento
non è un azzardo. La speran­
za di tutti, ovviamente, è
assistere a una vittoria della
squadra di Aldo Belli per
portare la serie di semifinale
con il Follonica alla “bella”
di martedì, che (se il Valda­
gno batterà il Breganze)
dovrebbe essere trasmessa in
diretta tv su RaiSportPiù.

I TIFOSI IN TRASFERTA

Paghi “scalda” la vigilia:
«Vanno puniti i simulatori
come Romero e Montigel»

AldoBelli
durante
untime­out:
ingara­1
controFollonica
hacontato
41tiriinporta
dell’Amatori,
deiquali
solodue
sonoentrati
inporta

PALLAVOLO ­ PRIMA DIVISIONE MASCHILE  IN GARA­2 LA DECISIVA VITTORIA IN RIMONTA

LaPgmLodi“regola”ilRealQcm
ericonquistaunpostoinSerieD

ATLETICA LEGGERA  IL FANFULLINO VOLA SUI 1500

Haidane tra pomodori
e nuovi record in pista
PAVIA Abdellah Haidane ci crede.
Domenica nel meeting internazio­
nale “Graziano Della Valle” a Pa­
via ha realizzato un piccolo, ulte­
riore passo verso il suo sogno di
professionismo, “massacrando” il
suo primato sui 1500 con 3'51"39. Il
progresso di quasi 6" sul preceden­
te personale rappresenta anche il
record sociale assoluto dell'Atleti­
ca Fanfulla.
L'obiettivo con­
creto del 21enne
m a r o c c h i n o
(che in Italia
aveva iniziato
con il calcio, nel­
la Besurica Pia­
cenza) non sono
solo i tempi, ma
proprio i nume­
ri potranno es­
sere il viatico
per centrare il
suo target: «Vor­
rei vivere di at­
letica e nei pros­
simi due anni fa­
rò di tutto per
riuscirci. Per
questo in estate
l avo r o n e l l a
campagna dei
pomodori del
Piacentino, met­
tendo da parte
qualche soldo, e
gareggio tutto l'anno, tra pista,
strada e campestri». Per questo il
fanfullino si è trasferito nella Ber­
gamasca per allenarsi con un
gruppo di fondisti marocchini che
già vivono di atletica e ha svolto
nello scorso inverno anche un pe­
riodo di preparazione in Marocco.
Sempre a Pavia la pioggia ha con­
dizionato un poco la prova di Va­
lentina Zappa: nona in 55"69 nei

400. Nel lungo la giovane Marta
Marchionni ha mostrato qualche
progresso: 5.39.
A Milano i campionati regionali
universitari hanno mostrato un
buon Matteo Fancellu: 11"11 sui
100 nonostante 2,2 m/s di vento
contrario. Sugli scudi i lanciatori:
Riccardo Bellinetto con 12.76 nel
peso e Federica Ercoli con 10.56

nel peso e soprattutto 37.63 nel gia­
vellotto. Sempre a Milano test pre­
Societari Assoluti anche per Ceci­
lia Rossi sui 100 (12"97), Fabio
Campini sui 400 (52"82), Simone
Palazzo sui 1500 (4'15"78), Federica
Porro sui 3000 (10'50"68), Giulia Re­
daelli nei 100 ostacoli (15"91), Gior­
gia Vian e Silvia Catasta nell'asta
(rispettivamente 3.45 e 3.30).

Ce.Riz.

Abdellah Haidane, 21anni, sogna un futuro da professionista

L’esultanzadeigiocatoridellaTecnocasaPgmLodidopolavittoriadiieriserasulRealQcmaCervignano(fotoVistarini)

REALQCM 1
TECNOCASAPGMLODI 3
(25­22/18­25/21­25/19­25)

REALQCM: DeFrancisci,TorreW.,Morè,
Frattalemi,Matarozzi,Paternò ;Paroni(L),
TorreJ.;ne:GiavazziL.,GiavazziA.,Piva,Tar­
delli.All.:GiavazziL.

TECNOCASAPGMLODI: Mancini,Verdi,
Guarnieri,Chiesa,Badaracco,Ciusani ;La­
diè(L),Ramella;ne:Ajelli,Cornaggia,Marco­
netti.All.:Bianchi

ARBITRI: DaccòeViscardi

CERVIGNANOD'ADDA Et voilà! Come

previsto Cervignano ha tenuto a bat­
tesimo il ritorno della Pgm Lodi in
Serie D, due anni dopo la retrocessio­
ne. I ragazzi di Bianchi ce l’hanno
fatta, ma non è stata un’impresa faci­
le: nei tre precedenti confronti diret­
ti in questa stagione il bilancio dice­
va 9 set a 0 per la Pgm, ieri sera inve­
ce (dopo il 3­0 in gara­1) i lodigiani si
sono trovati a inseguire un Real Qcm
dal rinnovato ardore.
Chiesa e Badaracco spingono la Tec­
nocasa sul 5­9, ma il Real prende le
misure agli attacchi avversari e tro­
va maggior verve nelle schiacciate,
soprattutto con Matarozzi. Il sorpas­
so avviene sul 17 : la Pgm non riesce
più a sfondare e il Real porta a casa il
primo set. Nel secondo gli ospiti fan­

no la voce grossa, scappando subito
sul 5­12. Il Real prova a reagire, ma
stavolta non ce n’è: il finale è tutto di
Verdi che chiude un attacco e un ace.
Nella terza frazione è duello rustica­
no: la Pgm prende un break fino al 6­
10 ma il Real è sempre lì e aggancia
gli avversari sul 15 pari. Il clima è
elettrico, la palestra di Cervignano
sembra una “bolgia”: nel finale di set
è la Pgm a dare la “sgasata” decisiva
e a chiudere ancora con Verdi. La
Tecnocasa riparte di slancio anche
nel quarto e forzando la battuta arri­
va sul 12­18: il Real non è mai morto e
sale fino al 19­20, ma ancora Verdi in
battuta regala con un ace set, match
e promozione alla Pgm.

CesareRizzi


